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TORNATA DEL 6 GICG~O 1861 

.. 
PRESIDEl'IH DEL V1cE-PRES1DENTB ScLOP1s. 

Sommarlo. - Anriunaio dtll<> morlt del t-0111C Cammillo di Ca•our - Comunicaiione tld GovtNIO - Ado· 
iioru dtll<> propo1I<> del Stnalor. Parelo. • 

La sedutn è aperta alle ore i 11-l. 
Sono presenti tolti I ministri. 
Il Senatore Styrtlario D"Adda legge il verbale del­ 

l'ultima tomaia il quale è approvato. 
Presidente. Signori Senatori (Co11 t'Oct eommo1&a • 

fra il 1iltniio • l"aueniiont gtruralt) ! 
Tristissimo annunzio vi debbo porgere, annunzio che 

si Il giò tradotte in luno pubblico odia uostra città, e 
che colla rapidità d-Ila folgore io sarà io lolla Italia, 
dico di pili, io •arA presso tutte le oa•ioni civili. 

La perdila dei conte di Cavour •i può chiamare una 
vera calumità pubblica, profonda, e tale che deve cc­ 
citareì a comune compiunto ed a rendere alta e piena 
giuslitia ai di lui meriti. 

Nessuno uomo di Stato rammenta la storie d'Italia cho 
abbia concepito cosi vaslo disegno come il conto· Ca· 
milio di Cavour; nessune che abbia usato tunla lar­ 
ghe11a di me11i IM'T auuerlo. 

L'impronta della politica del conte di Cavour sull'ha­ 
lia non ai cancellerà nè per volgere di tempo, nè per 
variar di Iortuuu ; tutti, e qui dico tutti, perché sulla 
tomba scompaiono anche le differeruc minori di opi­ 
nioni politiche, tuui renderanno al ccnte di Cavour la 
giuetizia di ammirarlo per la grandezza della sua mente, 
per la lermeua del suo carattere, per la prodigio .. 
energia dcl suo patrlcttismo. 

l:osl Carnillo Cavour, per valermi della !rase di Tacito, 
poslerilali narrat111 ti lrodilw 1uperslt1 'rii (Profonda 
(1t11.1a•io•t). 
Ministro di Grazia e Giustizia. (Con •iv<> t-0m· 

mosiont). Voi perdonerete, o Signori, al nostre dolore, 
se non aggiungiamo parole a quelle si nobili. e si 
meste che ha teetè profferite l'onorevole vostro.Presidente, 
e che trovarQno un'eco profonda negli animi nostri; 
altrcnde esse 11rebbero minori mal" sempre alla gran­ 
deua della Jventura e al merito dell"illuslre uomo di 

Stato, cho piangiamo e.elinlo. All'Italia, a quell"llalia 
che Camillo di C•vour ba amato di si immenso affetto, 
ed a cui ha consacrato tulli gli instanti dell"opcrMa aua 
e.eisteoza, spelta il porro sulla sua tomba un'immortale 
corona. 

il Re r.oo suol Decreti del ' di queslo mese ~a inca­ 
ricalo di rc~gere intl'rinnlmcnte il llinistero di Marina 
l"onorcvole mio collega il ~linistro della Guerra, e quello 
degli nlfari esteri l"onorevole mio collega il llioietro dcl­ 
l'inlcrno. 

Jn 111 grave mo1nento il Yinistrrn. aeotA il dovere di 
rin•aner frrDlO al IUO posto liDO & CbC 8, &f. 000 abbia 
prov>i'duto. Esso pcrlanlo c1:neorva In risponsabilità in­ 
tlcra non eolo di luni gli ani di ordinaria wiministra- 
1iooe, ma r1iandio della ptilitica generale aioora seguita 
sono la presidcn7.o dell'iiluslrc AUO topo. 

Senolorc Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pareto. A mc che certo non ho sempre 

ramminolO colle idee dcl conte di Cavour, ma che seppi 
opprez:zarne graodcn1ente i meriti e riconoscero quanlo 
ha. fallo per l'Italia, a mc credo incomba Ji eBBerc pri1110 
a proporre che il Senato, ad eM'mpio di ciò che ha !allo 
i• Camera dei deputati, prenda il luno per qucala scia­ 
gura, chr. chiamo sciagura it:ali:1na. 

L"alto senno dcll"uomo di Stato che compiangiamo · 
uveva dirette le cose in modo, che qudlo eh• era stato 
lni•ir.to dal magnanimo Carlo Alberto giungesse quasi 
a euo co1npimenlo; e ei fu nel momcuto io cui forse 
slava per melle"i l"ultima mano e compiere il de.eide­ 
rio nostro, che la Pronidcn•• negli alli suoi conconi 
ha rnluto loglierrelo ; non cerio perchè ci lcrmaseimo 
nella via che· abbiamo iolraprrsa, ma p<'rchè ricono­ 
scendo che gli uomini ooo sono io sua mano che stro­ 
oienli che essa dirige e che essa può inlrnogrre, come 
può riedi6care, aleBBimo avvertili che noi dobbiamo cam- 
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minare per la stessa via. Ci avverte pure che dobbiamo 
essere grati a quelli che vi ci banno finora conùolli: e 
siccome nelle naaicni l'onorare quelli che banno !atto 
molto per la patria è incoraggimento agli altri per con­ 
tinuare, e lezione ai ligli.-pcr imitare il valore dci padri, , 
cosl io propongo al Scnutu che in segno di mestizia I 
voglia prendere il lutto per il tempo che egli stimerà, 
e velare a gramaglla la bandiera nazionale, la quale I 
ordinariamente sta in tronle al palazzo io cui sediamo j 
(Segni di gtntrale apl'Tova~ie>nt). · 
Presidente. Il Signor Senatore Pareto ba prevenuto 

il desiderio dello Presidenza, che era di proporre uno 
consimile risoluzione, torse più estesa, e che sarà adot­ 
tata certamente anche dall'onorevole nostro collega. 

La Presidenra crederebbe di proporre al Senato che 
per tre giorni vi Iosae ussoluta sospensione d'ogni 1e- 

doto, e quindi per ~O giorni losse appesa la gramaglia 
alla bandiera nazionale ed al srggin presidenziale. 

Chiedo al Seoato se ecccua questa dimostrazione che 
è anche conforme a quanto si è adottalo dalla Camera 
dci Deputali. 

(li Senato adotta all'unuuimin). 
Non esseoduvi all'ordine dcl glomo altra materia, e 

non essendo conveniente, io credo, che d'altro si parli 
che di questo tristissimo avvenimento, avverto aoltantu 
i1 Senato che, attesa la sospensione di tre giorni, la 
riunione degli uffizi, che doveva aver luogo domani, eì 
lcrrà martedì, e successivamente si dari pui avviso ai 
signori Senatori dcl giorno io cui vi sarà adunanza 
pubblico. 

L'adunanza è aciolta (ore 2 112 porn.) 
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